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W frasca 
CARTE DA PARATI 

alla XXIII « Fiera di Roma » 
• fi grimi* elmetto ottonino itogli «corni inni elle « Fltra di 

Rome » non he lesetelo alcun dubbio aul conaenio dal pubblico par 
I prodotti «U prima quelite pratanlatl In tali occasioni. 

. Anche quetfinno In bete alla precedenti aiparlan» ci ìlamo 
aentIN In dover* di calere praaantl. In un piò valido contatto, a 
quatta « X X I I I Mara di Roma*, ove, gli atandi protenlonelmente 
allattiti da FRASCA carta da parati, In collaborailon* con la 
a CROWN MUmUCTS DfVISION», consentono di accogliti* la gli ; 
coraMerevole ' elfhMftw.di 'pubblico, a avoieere un >lo veato* prò- ' 
gromma di ' oreeenteilohe dagli articoli. 

La « CROWN », la più «rende.*d,Importante fabbrica.di tutto 11. 
mondo, par la.produttori* di materiali,decorativi par la cete, espone 
In artistici empienti, una vasta gamma- di carta vlnlllcha, ila prt-
Incorlara cha normali. 

Xm carta vinilico*, dalla « CROWN » rttlitono alla sporcizia, al 
gratto, al' vapor* « panino ai lavaggi più «narglct. 

Le • CROWN > preferite Inoltra, unltamanta ad una larga variata 
di cari* da parati normali, dut tipi di carte da parati bianca, In 
rilievo: .l'a Anaglypra » • la « Supaglypta », cha pottono ' attere : 
tinteggiate ila con la lavabile Crown Man Bmultlon, cha con gli 
amajtt. Crown Eggthetl a Crown Gloat. 

La Socia»» FRASCA carta da parati e Hata di presentarvi Inoltra 
un vastissimo assortimento di paglia coreane, sugheri, stolte e Iute , 
murali, moquette* Inglesi e tedesche: Tuttlng, Axmlneter e WUton, 
unltamanta ad una vesta gamma1 di utensili per l'epplicaxlono di 
pereti e storie,. adatti sia par ll : professioniste eh* per colui cha , 
desideri ter* de sé. 

• FRASCA certe de pereti », Il più grend* deposito di Roma, V i 
att*nd* n*l suoi atenda, ove porrà a Vs. disposizione tutta la proprie . 
esperienza trentennale nel cempo delle decorazione della cesa. 

Padiglione n. 34 - Setter* Edilizia : Stand* n. 2210 - 2211 • 

FRASCA Carta da parati • 

Via Preneillne,1023 • Telefoni 22.22.25 - 22.21 .«1 

2212 

Quest'anno la Rassegna si svi
luppa su un fronte espositivo 
che ha raggiunto l 22 Km., con 
esposizione merceologica di 4!) 
Paesi che si sviluppa su un'area 
dì circa 140.000 mq. di cui 70.000 
in padiglioni. 

Gli articoli merceologici che 
nel 1953 erano solo 280 oggi 
lianno raggiunto lu cifra di 
30.000 circa. 

Anche quest'anno la Rassegna 
si articola in varie Mostre mer
ceologiche, quali: la nautica e 
motonautica, il campeggio e il 
turismo, l'edilizia e II prefabbri
cato, l'elettrodomestico, l'arti
gianato e l'antiquariato, l'arre
damento, la vita familiare e In 
vita collettiva. 

Le sezioni presentano una va
sta gamma di prodotti, molti dei 
quali costituiscono una novità 
assoluta per l'Italia. 

Vanno Inoltre segnalati i pa
diglioni allestiti dall'Ente Regio
ne del Lazio, dalla Regione Ca- : 
labra. dall'Ente Cellulosa e Car
ta. dall'ENEL, daH'ACEA. da 
numerosi Istituti bancari e da • 
altri importanti organismi. 

Ristrutturazione del , 
Quartiere fieristico 

: L'Ente non limita la sua atti-. 
vita alla Fiera Campionaria ma 
ogni anno' con i suoi soli mezzi -
.finanziari e con. le accresciute 
capacità di sviluppo, fondate sul 
lavoro, va proseguendo la su* 
opera - di - ristrutturazione del -
Quartiere fieristico di Via C. Co
lombo, opera iniziata sin da -
quando è stato realizzato nel 
1970. con il Palazzo (tei Con
vegni, il Centro Economico Ope
rativo-la cui funzionalità'è stata ' 
superior» ad ogni più rosea pre- * 
visione. Nel 1975 oltre «Ila li- % 
strutturazione di altri padiglioni 
si è provveduto ad allacciare i 
vari saloni che costituiscono 11 
centro operativo con.passaggi co

perti al fine di dare un mag-
' giore ordine al flusso dei visita
tori durante le manifestazioni 
Invernali. Inoltre è stata costrui
ta una grande centrale termica 
In grado di riscaldare non solo 
il Palazzo dei Convegni ma an
che i nuovi padiglioni che v.'a 
via vengono ristrutturati. L'at
tività del Quartiere fieristico 
può cosi proseguire anche con 
«Itre rassegne settoriali di im
portanza nazionale e intemazio
nale. . <• 

Tra queste si ricorda il Pack 
Plast Roma '74. Salone deil'im-
battaggio, dei confezionamento, 
della plastica e dei trasoorti in
terni, organizzato neH'ottobre 
scorso direttamente dall'Ente. : 
La Mostra, che ha convogliato 
le più significative industrie del 
settore, sarà ripetuta nel 1977 
con caratteristiche più ampie e 
verrà affiancata dall'Edflolnst, 
Salone dei materiali in plastica 
per l'edilizia'e delle nuove tec
niche per l'isolamento, Caratte
ristica di preminente interesse 
industriale ha presentato anche 
il Salone delle Collettività' ri
servato alle, attrezzature 'Per 1 
pubblici esercizi, Nell'ambito dì 
tale Salone, sono stati presentati 
i macchinari e le nuove tecniche 
riguardanti, specialmente il set
tore del surgelata e .deU'auWn- •> 
to precotto. 

, Nel predisporre a progromma 
del 1975 l'Ente. ha inteso inte
ressare anche quelle correnti tu
ristiche che confluiscono a Ro
ma in occasione dell'Anno Santo, 

- In proposito sì ricordano i nu
merosi convegni svolti, tra ci'l 
quello promosso dall'Associazio
ne Comuni d'Europa con il pa-
;trocinio della CEE, ed iniziative 
a carattere merceologico quali 
Casaidea 1975 I Mostra deH*Abi
tare e Incoart '75. Mostra 'inter
nazionale delle attrezzature in
dustriali e commerciali attinenti 
all'arte. 

Dopo la parentesi estiva che 
permetterà all'Ente di adegua-
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Un efficiente strumento di promozione: 
Valida espressione della produzione nazionale 
della media e piccola industria 
Visitatela nel vostro-interesse , 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 9,30 
Tavola rotonda promossa dal Consiglio Centrale per la 
Piccola Industria sul tema: «I Consorzi tra le piccole imprese 
come strumenti per superare i limiti della dimensione» 

Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegna Internazionale del Film 
Didattico 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 500 
» 400 (ridotti) 

Per il vostro relax: Il ristorante « Picar » vi attende 

L 

re sempre più e sempre meglio 
il nuovo Centro Operativo alla 
sua funzione, l'attività sarà ri
presa in pieno nel periodo autun
nale. 

H 26 settembre il quartiere 
fieristico ospiterà il Salone In
ternazionale del Turismo e Sport, 
con l'interessamento deB'Ente 
Nazionale Italiano per il Turi
smo. La manifestazione che du
rerà fino al 12 ottobre e che 
occuperà l'intero quartiere, co
stituirà un centro d'incontro per 
gli operatori europei e d'oltre 
oceano, attraverso un'iniziativa 

. già collaudata in altri grandi 
centri d'Europa, denominata 

• t Borsa del Turismo ». 
Successivamente avrà luogo la 

Mostra Convegno Nazionale del
la tecnica ortopedica che ha per 

, ' scopo lo scambio di esperienze 
fatte nel campo tecnico scien
tifico dai tecnici ortopedici a 

- favore dell'handicappato e del 
suo inserimento nella società. 

Infine dal 27 ottobre al 4 no
vembre sarà svolto il Salone 
delle Collettività che tratterà 
precipuamente argomenti e tec
niche inerenti lo sviluppo delle 
attrezzature alberghiere e dei 
pubblici esercizi. 

L'intensa attività ha richiesto 
un rilevante sforzo di organizza
zione che acquisisce maggior ••<• 
gnificato fn quanto l'Ente open 
senza gravare su pubblici fi
nanziamenti ma basando la oro
pria azione economica unicamen
te sui risultati del proprio la
voro. 

Attività del Centro 
Economico Operativo 
Riportiamo alcune delle prin

cipali manifestazioni che si svol
geranno presso il Centro Econo
mico Ooerativo dell'Eni? Auto
nomo Fiera di Roma nel pros
simo autunno: 
SETTEMBRE-OTTOBRE " 

Holirama - Salone Borsa In
temazionale del Turismo Vacan
ze e Sport. 
OTTOBRE 

Mostra Congresso Nazionale 
della tecnica ortopedica. 
NOVEMBRE 

Salone della Collettività - Mo
stra delle attrezzature per Pub
blici Esercizi. 

Nel 1976. oltre alla XXIV Fie
ra Campionaria, sono alio stu
dio per l'inserimento nel calen
dario le seguenti manifestazioni: 
Casa Idea 1976. 2. Mostra del
l'Abitare; Incoart 1976. 2. Mostra 
delle attrezzature Industriali e 
commerciali attinenti all'arte: 
Holirama 2. Salone Borst In
ternazionale del Turismo Vacan
ze e Sport; Salone delle Cc'lct-
t'vità, attrezzature per Pubblici 
Esercizi. 

Le partecipazioni estere 
Alla Campionaria di Roma si 

rivolge con interesse anche la 
attenzione delle aziende stra
niere che trovano nella Capi
tale non soltanto il più grande 
mercato di consumo italiano, ma 
un centro di incontri interna
zionali conseguenti all'eccezio
nale movimento turistico e ai 
numerosi convegni scientifici 
che vedono la partecipazione di 
esponenti di ogni nazione. 

Alla XXIII Fiera Campionaria 
Generale partecipano espressio
ni della produzione dei seguen
ti 49 Paesi: Argentina. Austria, 
Belgio. Bolivia. Brasile. Ceco-
Slovacchia. Ceylon, Columbia. 
Corea del Sud. Danimarca, Ecua
dor, Egitto, Etiopia, Filippine. 
Francia. Gran Bretagna, Giap
pone. Grecia. Hong Kong. India. 
Indonesia. Iran, Irak, Israele, 
Libano. Libia, Lussemburgo, 
Malesia. Marocco, Messico. Nor
vegia, Paesi Bassi, Pakistan, 
Polonia, Portogallo, Repubblica 
Federale Tedesca, San Marino, 
Siria, Somalia, Spagna, Svezia, 
Svizzera, Sud Africa. Thailan
dia. Tunisia. Turchia, Ungheria. 
U.R.S.S. e U.S.A. 

Un futuro migliore 
con il nostro 
amico atomo 

I sistemi di sicurezza delle centrali nucleari 
sono al di sopra di ogni timore 

E' in corso all'EUR la Fie
ra di Roma. L'ENEL vi ha 
allestito un proprio padiglio
ne, nel quale, fra l'altro, vie
ne illustrata la sicurezza del
le centrali nucleari. 

L'industria nucleare ha for
nito dal punto dì vista della 
sicurezza delle prestazioni del 
tutto soddisfacenti: 0 non va 
dimenticato che l'esperienza 
finora acquisita è tutt'altro 
che modesta: basti pensare 
che la somma dei periodi di 
esercizio delle singole centrali 
nucleari esistenti nel mondo 
è dell'ordine delle molte cen
tinaia di anni. 

A risultati cosi soddlsfacen-
ti si e pervenuti sta per 11 
fatto che 1 produttori di ener
gia elettrica hanno attribuito 
priorità assoluta al soddisfa
cimento del requisiti di sicu
rezza, sia per 11 grande impe
gno e la saggia prudenza con 
1 quali le autorità dì control
lo, assecondate dal costruttori 
«el vari paesi del mondo, han
no affrontato ed affrontano 1 
problemi della sicurezza degli 
Impianti nucleari; né è da di
menticare che le conclusioni 
delle autorità di controllo tro
vano .sostegno nei risultati del 
programmi di ricerca e di 
sviluppo, che assumono spes
so dimensioni assai rilevanti. 

Per quanto riguarda gli ef
fluenti rilasciati dagli Impian
ti nucleari durante 11 loro fun
zionamento, è ovvio che non 
vi è emissione alcuna del fat
tori alterogeni tipici delle cen
trali termoelettriche, quali 
polveri, ossidi dì azoto, ossidi 
di zolfo e ossidi di carbonio; 
gli Impianti nucleari non com
portano cioè nessun inquina
mento della atmosfera Inteso 
in senso tradizionale. In altri 
termini, nell'ipotesi che in fu
turo l'energia elettrica fosse 
tutta di origine nucleare, le 
emissioni di fattori alterogeni 
ed ! consumi di combustibi
li fossili e di ossigeno dovuti 
alla produzione di energia 
elettrica, sarebbero nulle. 

Gli Impianti nucleari emet
tono però durante il loro fun
zionamento tenui quantità di 
sostanze radioattive a propo
sito delle quali è bene richia
mare subito alcune semplici 
considerazioni ed alcuni dati 
di fatto ben noti a chiunque 
si interessi di energia nuclea
re, ma scarsamente conosciu
ti da parte dell'opinione pub
blica. 

L'uomo, fin dal suj appari
re suha terra, è stato sottopo
sto a radiazioni provenien
ti dai corpi celesti, dal mate
riali che compongono la ter
ra, molti del quali seno de
bolmente radioattivi, da alcu
ni alimenti, acque minerali, 
ecc. Ciascuno di noi riceve 
dall'ambiente naturale una 
« dose » di radiazioni, la cui 
entità dipende da molti fatto
ri, quali ad esemplo altltudl-

L'ENEL alla Fiera di h.u.. 

ne sul HvelUo del mare, lati
tudine geografica, caratteri
stiche del minerali che com
pongono il suolo e del mate
riali che costituiscono le abi
tazioni, ecc. ' Orbene, la dose 
di radiazioni che la popola
zione, che vive nelle immedia
te vicinanze di un Impianto 
nucleare, riceve in più a cau
sa degli scarichi della centra
le stessa, rappresenta una 
frazione molto modesta di 
quella ricevuta per cause na
turali; esistono al riguardo 
delle norme specifiche, stu
diate anche in sede Intema
zionale dagli esperti più qua
lificati, che prescrivono del 
limiti ben precisi al rilasci di 
sostanze radioattive: a ciò sì 
aggiunga che gli scarichi ef
fettivi sono sempre risultati 
assai inferiori al limiti mas
simi ammessi dalle norme na
zionali ed Internazionali. 

Qualche cifra di larga mas
sima potrà meglio illustrare 
queste considerazioni. La do
se media dì irradiazione do
vuta all'ambiente naturale, e 
ricevuta quindi da ciascuno 
di noi, varia fra 1 100 ed 1 
200 millirem all'anno: circa 
50 millirem sono dovuti ai 
raggi cosmici, altri 50 milli
rem provengono dalla radioat
tività del suolo, altri' 25 dal- • 
la radioattività naturale del fc 
cibi e deiracqua. VI sono pe- ' 
rù, come già accennato, di

versi (attori che influiscono 
notevolmente su tali valori: 
ad esemplo, se anziché al li
vello del mare una persona 
vive a duemila metri dì al
tezza, la dose dovuta al raggi 
cosmici aumenta dì circa 30 
millirem all'anno. 

Un'altra variabile che può 
avere incidenza notevole è 
rappresentata dal materiali 
con cui sono costruiti gli edi
fìci quando nella loro compo
sizione prevalgono minerali 
pur molto debolmente radioat
tivi, come ad esemplo 11 gra
nito; vanno ricordati, a que
sto riguardo, alcuni casi ben 
conosciuti: una persona che 
vivesse nell'interno della 
Grand Central Station di New 
York riceverebbe dai mate
riali di costruzione una dose 
di 525 millirem, anno, un'altra 
che vivesse nel nuovo edifi
cio degli uffici del Senato 
americano a Washington, una 
dose maggiore di 400 mllll-
rem/anno. 

Altri casi limite riguarda
no le popolazioni che vivono 
in vicinanza di taluni giaci
menti dì minerali radioattivi: 
ad esemplo vi sono zone In 
Brasile ed in India nelle qua
li l'esistenza di grandi quanti
tà di sabbie contenenti mona-
zite espongono la popolazione 
a irradiazioni annua rispetti
vaménte dell'ordine di 500 e 
di 1.300 millirem. 

Vi sono poi le dosi di irrr. 
dlaztoni dovute a cause non 
naturali; ecco, ad esemplo, 
alcuni numeri relativi alla 
causa più Importante, I raggi 
X usati per ragioni mediche: 
è stato valutato che la dose 
media ricevuta nel 1971 da 
ogni cittadino degli Stati Uni
ti e dell'ordine di 90 millirem: 
il valore corrispondente ùi 
Europa è di 35-55 millirem. 

Si prenda In esame ora la 
popolazione più esposta, cioè 
quella che vive nelle imme
diate vicinanze degli impianti 
atomici. Le centrali nucleari 
sono In genere progettate e 
costruite In maniera tale che. 
pur assumendo le ipotesi me-
no favorevoli di calcolo e di 
funzionamento dell'Impianto, 
una persona Che viva costan
temente In corrispondenza 
della recinzione dell'impianto 
non riceva dall'impianto stes-

" so più di 5 millirem all'anno, 
valore questo dì gran lunga 
inferiore a quello ritenuto am
missibile dagli organi inter
nazionali più qualificati. In 
pratica poi. proprio per la 
conservatività adottata nelle 
ipotesi di calcolo, 1 valori ef
fettivamente misurati sono di 
molto inferiori ai 5 millirem/ 
anno: per moltissimi impian
tì le dosi annue alle recinzio
ni sono addirittura dell'ordi
ne di . qualche centesimo di 
mllllremanno. 

OMNIA MOTOR di A DE PRADA 
VIA CIVIDALE DEL FRIULI 6 - ROMA - Tel. 7856591 

RASAERBA 
MOTOZAPPE 
MOTOSEGHE 
tutto per 

GIARDINAGGIO 
e AGRICOLTURA 
ASSISTENZA e 
R I C A M B I 

ffiWHEELHORSE 
Lia lawn & garden tractors L 

i RADIATORI ELETTRICI 
A PARETE SVEDESI A.R." 

Quelli del massimo risparmio per vn 
calore ecologicamente puro, sono 
esposti in Fiera al 

PADIGLIONE 33 
STANDS 2188-2189 

ARREDAMENTI IN FERRO 
LEGNO E GIUNCO 
PERI VOSTRI GIARDINI 
E TERRAZZI 

VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 

ESPOSIZIONI PERMANENTI: 
SEDE: ROMA 
VIA SALARIA,km.12-tel.6910790 

FILIALI: 
VIA AURELIA,800 - tei.6224633 
VIA FLAMINIA,km.8 
VIA PONTINA,km.14-tel.6484869 


